
Intervento di don Stefano Guidi
direttore della Fom

in occasione dei 100 anni dell’Oratorio/1
Don Stefano Guidi è intervenuto in occasione del centenario 
del nostro Oratorio di S. Tarcisio e S. Agnese, offrendo molti 
spunti di riflessione sul passato, sul presente e sul futuro del-
la nostra Comunità. Bisogna innanzitutto pensare che chi ha 
costruito l’oratorio 100 anni fa ha fatto una cosa nuova, una 
cosa che non c’era, senza sapere come sarebbe andata. C’era 
già qualche oratorio in qualche città, ma non molti. E poi ogni 
territorio è diverso.
Ci si chiedeva se anche a Gaggiano l’oratorio avrebbe funzio-
nato come in altre realtà. Si sono buttati in questa avventura 
senza sapere come sarebbe andata.
Ci sono voluti coraggio, intraprendenza e fede. E tutte queste 
cose ci vogliono ancora oggi per un oratorio che compie 100 
anni e vuole rinnovarsi. E’ molto facile preparare il progetto 
edilizio, ristrutturare. Ma questi muri antichi sono bellissimi, 
sono ricordi. Sarebbe saggio tenere un pezzettino di questi 
muri anche nel nuovo oratorio perché danno il senso della 
storia.
Non è, e non deve essere, tutto perfetto, definito. Dobbiamo 
ricordare che dopo 100 anni lo stiamo rinnovando ma non 
siamo noi all’inizio di tutto, qualcuno ha iniziato prima di noi. 
Siamo chiamati a proseguire la storia, andare avanti sulle radi-
ci di chi ci ha preceduto.
Questo è fondamentale per una comunità cristiana: comuni-
care la fede che abbiamo ricevuto. La nostra fede tante volte ci 
sembra che vacilli, si pensa, che sia fragile. Ma è un dono che 
abbiamo ricevuto dai nostri nonni, così come anche l’oratorio 
ci è stato consegnato da chi ci ha preceduto.
Bisogna decidere la misura dei muri, dove fare i campi, dove 
posizionare la cucina, ma queste sono cose molto facili. Più 
difficile ma anche più bello è metterci dentro il cuore; a partire 
da una domanda un po’ provocatoria: ma ha ancora senso fare 
oggi un oratorio?
E se la risposta è “si”, dobbiamo domandarci, perché lo fac-
ciamo? Potremmo risponderci che lo facciamo per i ragazzi di 
Gaggiano e Vigano. Ma perché? Un oratorio non basta costru-

irlo, bisogna viverlo. Bisogna viverlo facendo oratorio. Provia-
mo a pensare a come spiegare ad un alieno che quel luogo 
è un oratorio. Vede un campo da calcio, un salone…ma che 
cosa rende tutto questo oratorio…il nostro modo di viverlo, 
di abitarlo, di starci dentro? L’oratorio si presta facilmente a 
diventare altro.
Don Stefano riporta l’esperienza avuta anni fa con un parroco 
della Brianza alle prese con la ristrutturazione dell’oratorio. 
Mancava poco all’inaugurazione. Ma purtroppo quello che 
era stato costruito non era un oratorio ma un insieme di aule 
adibite ad ospitare tutti i gruppi parrocchiali…era un condo-
minio. Ma i ragazzi, gli adolescenti, i giovani dove staranno? 
L’oratorio è dei ragazzi! Il pericolo che si perda il senso dell’o-
ratorio è molto concreto. Non è sufficiente il progetto ma serve 
la cosa più bella e difficile al tempo stesso…l’intenzione, il 
senso di come vogliamo viverlo insieme.
Deve esserci il cuore di ciascuno, il parere di ciascuno, la pre-
senza di ciascuno. Dobbiamo metterci il cuore, ognuno di noi 
deve metterci qualcosa di suo. I ragazzi devono partecipare al 
progetto, devono essere coinvolti. Bisogna chiedere loro quali 
intenzioni hanno e come gli piacerebbe che fosse. Un altro 
punto importante da considerare è il contesto.
Dove siamo. In ogni luogo cambia il modo di stare, di abitare 
e di spostarsi. Bisognerebbe chiedersi se il nostro paese cresce 
o diminuisce come numero demografico.
Questi sono tutti elementi su cui bisogna ragionare per rico-
struire l’oratorio. Valutare il luogo e i tempi per decidere cosa 
è meglio fare. Magari ciò che piaceva anni fa può non piacere 
più ai giovani d’oggi. Le tradizioni sono importanti ma bisogna 
tenere presente dei tempi, e con loro dei gusti, che cambiano. 
L’oratorio è sempre stato capace di capire il gusto dei ragazzi. 
Ecco perché i nostri oratori negli anni si sono riempiti di bar, 
campi, teatri, musica…. 
Quindi bisogna innanzitutto chiedersi cosa piace ai giovani 
oggi.     
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AV VISI PER LA COMUNITā

Presso i locali del seminterrato della Chie-
sa dello Spirito Santo, secondo i seguenti 
giorni e orari:
dal Lunedì al Venerdì
dalle ore   9.45 alle ore 11.45
dalle ore 15.45 alle ore 17.45

segreteria parrocchiale

orari s. messe feriali
Questo l’orario ordinario delle S. Messe Feriali 
Le S. Messe sono sempre precedute mezz’ora 
prima dalla recita del S. Rosario.
LUNEDI’ ORE 18.00 SPIRITO SANTO
  ORE 15.30 BONIROLA
    S. ROSARIO
MARTEDI’  ORE 9.00 SPIRITO SANTO
  ORE 18.00  VIGANO
MERCOLEDI’  ORE 9.00  BONIROLA
GIOVEDI’  ORE 9.00 SPIRITO SANTO
  ORE 18.00  S. VITO
  ORE 18.00 VIGANO
    S. ROSARIO
    VESPERO
VENERDI’  ORE 9.00  BARATE
  ORE 18.00 SPIRITO SANTO
SABATO  ORE 18.00  vigiliare
    S. INVENZIO

MARTEDI’ 21 FEBBRAIO
ALLE ORE 15.00 E ALLE ORE 21.00

presso la Sala della Comunità della Chiesa Spirito 
Santo secondo incontro di CATECHESI PER ADUL-
TI sul tema della preghiera... “Nelle mani del Padre” 
(quinto incontro)

catechesi per adulti

incontro
GIOVEDI’ 23 FEBBRAIO ORE 21.00

presso la Sala della Comunità in Spirito Santo in-
contro sul tema “Alla scoperta dei fratelli Copti 
d’Egitto” - Storia e attualià di una Comunità cri-
stiana presente nel nostro territorio. Interviene il 
Prof. Alberto Elli, esperto di storia delle antiche 
Chiese d’Oriente. Con a presenza dei Padri Copti.

Emergenza terremot0
Comunicato da Vicariato Anatolia

Emergenza Terremoto Turchia e Siria
Cattedrale Iskenderun crollata. Edifici episcopio 
e accoglienza devastati. Vescovo e collaborato-
ri tutti vivi. Ma migliaia di morti nelle città della 
zona. Ospedali crollati o inagibili. Manca elettri-
cità e quindi pochi collegamenti telefonici o via 
internet. Grazie per la vostra preghiera e aiuto.

Raccolta fondi:
Progetto Agata Smeralda ODV

IBAN: IT91K 08673 02803 000000333333
Codice Bic/Swift: ICRAITRRIP0

Causale: Emergenza Turchia
Oppure conto corrente postale

n° 502500 Agata Smeralda.
Causale: terremoto Vicariato Anatolia

Oppure tramite Caritas Italia:
conto corrente postale n. 347013

oppure bonifico bancario
Banca Popolare Etica, via Parigi 17, Roma  
Iban: IT24 C050 1803 2000 0001 3331 111

causale Terremoto Turchia-Siria 2023 

incontro dei lettori
SABATO 18 FEBBRAIO ORE 15.30

presso la Sala della Comunità di Spirito Santo 
incontro con coloro che svolgono il Ministero 
di lettori. Si invita a partecipare anche coloro 
che desiderano e possono rendersi disponibili 
per tale servizio. Grazie

Chiesa Spirito Santo - Via della Marianna 
APERTO TUTTI I GIORNI (no lunedì)

dalle ore 15.30 alle ore 17.30 VI ASPETTIAMO!

MERCATINO DAI & DAI

GIOVEDI’ 16 FEBBRAIO ORE 21.00
presso la Sala della Comunità in Spirito 
Santo incontro delle Commissioni”Progetto 
Oratorio”

commissioni progetto oratorio

SABATO 18 e DOMENICA 19 FEBBRAIO
fuori dalle chiese dopo le S. Messe si vende-
ranno torte per autofinanziamento giovani per 
la Giornata Mondiale della Gioventù

TORTE IN VENDITA


